
IL SUONO GN 

 

A. Leggi con attenzione 
 

Una cena ripugnante 

Era una notte indegna.  

Un’anziana signora se ne stava seduta accanto alla legnaia, 

nella sua casetta in montagna. Un grosso ragno passeggiava 

sulla legna e una cagna con la rogna, lagnandosi, si 

grattava. 

Bussarono. Era un giovane alto, magro, segaligno. Indossava  

panni logori di fustagno e aveva un’espressione carica di 

sdegno. 

- Sei in ritardo- disse la vecchia - e i tuoi vestiti 

puzzano di fogna. 

- Taci, vecchia arcigna! - l’apostrofò lui con un ghigno- 

Non sono io che puzzo, ma il tuo angusto e sporco bagno. 

- Questa è una menzogna! -protestò la donna - Se non sei tu 

a puzzare, allora l’olezzo viene dal qui vicino stagno. 

I due si misero ad annusare l’aria 

tutt’intorno, ripugnante. Ma l’olfatto li 

guidò in cucina, dove in una pentola 

cuoceva... la lasagna.  

 

B. Sottolinea tutte le parole del testo contenenti gn. 

 

Ricorda: il suono gn non ha la i: gnu, gno, gna, gne. 

La i si scrive nel plurale dei nomi e aggettivi maschili che 

terminano con gn e nella parola compagnia. 

 

C. Scrivi il plurale dei seguenti nomi: compagna, castagna, 

fogna, pigna, cagna, spugna, lasagna, insegna, magagna, 

ragno, pugno, cigno, stagno, bagno. 

  

D. Evidenzia nella tabella solo le parole scritte 

correttamente. 

prugnia maligno macigno lagnioso bisognoso 

ingegno gniomo sognatore pagnotta Agniese 

ghignio sognare lavagnia bagnato congegno 

ignudo rassegniato cagnetto gniocchi pegnio 

ignioto vigneto Spagnia magnete spegnere 

 

E. Riscrivi correttamente tutte le parole errate della 

tabella. 

 

F. Inventa una breve storia o scrivi delle frasi con il 

maggior numero possibile di parole con GN. 


